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Concorso Ottavi Ristampa anastatica del ‘Campagnuolo’ 

Premio a Cusanno 
per il docu-film
Il Barbera Cardella

L’ottavo concorso di direzione e i suoi concerti

rondò in monferrato
a Casale e grazzano

��  CasaLe mOnferratO

Si è svolto sabato 26 maggio nella Manica lunga 
del Castello del Monferrato l’incontro di chiu-
sura del percorso di studio e approfondimento 
culturale sul Fondo librario Ottavi, avviato lo 
scorso anno. 
“Il territorio mantiene una vocazione agricola 
che vede nella produzione vitivinicola momenti 
di eccellenza. Uno degli obiettivi del progetto è 
stato favorire l’incontro fra le fasce giovanili e 
l’agricoltura” ha detto nella presentazione Eli-
sa Costanzo della Biblioteca Civica “Canna” 
di Casale, organizzatrice dell’evento insieme 
al Circolo Culturale Ottavi, agli Assessorati alla 
Cultura e alla Gioventù e alla Fondazione CRT 
di Torino, con il patrocinio della Provincia di 
Alessandria e la collaborazione dell’Associa-
zione Amici della Biblioteca. 
Lo studio ha prodotto un duplice lavoro: un fil-
mato e un libro. Il video “Il Fondo Ottavi: libri 
da coltivare” di Francesco Cusanno, trentaqua-
trenne milanese con origini casalesi, è il vincito-
re del concorso Fondo Ottavi: “Documentare la 
storia”. Alla selezione erano stati presentati an-
che i lavori di Luca Percivalle, Elisa Ravarino e 
Micol Rosso. La giuria appositamente costituita 
e composta dagli insegnanti Antonino Angelino, 
Vincenzo Moretti ed Evasio Soraci, dal giorna-
lista Luigi Angelino, dal presidente del Circolo 
Ottavi Andrea Desana, dalla responsabile della 
Biblioteca Adriana Gualdieri e dall’archivista 
Luigi Mantovani ne ha decretato la vittoria del 
premio di mille euro in quanto “ha centrato 
l’obiettivo del concorso di far risaltare il fon-
do Ottavi all’interno della Biblioteca e le figure 
dell’agronomo e del fotografo Negri”. 
Apprezzato anche il coordinamento tecnico 
svolto da Alessandro Pugno per “la ricchez-
za espressiva e la solidità strutturale della 
narrazione”. 
Dopo la premiazione il presidente del Circolo 
Ottavi Andrea Desana ha ripercorso le fasi del 
concorso e ha dato notizie storiche sull’agrono-
mo, di origine corsa, vissuto tra 1818 e il 1885, 
chiamato a insegnare Agricoltura a Casale da 
Giovanni Lanza e inventore delle “cattedre mo-
bili” in insigni palazzi cittadini. 
Desana ha infine annunciato a sorpresa che 
l’uva Barbera prodotta da Vincenzo Ganora, 

proprietario attuale della cascina Cardella già 
residenza di Ottavi (messa in luce da un Viag-
gio d’autore di Angelino e Roggero sull’ultimo 
Monferrato), sarà vinificata separatamente alla 
Cantina Sociale di San Giorgio -lo ha promes-
so l’enologo Del Ponte- con l’ulteriore dicitura 
‘’Vigna Cardella - Ottavi, vigneto sperimen-
tale de Il Coltivatore’’ per valorizzarne anche 
storicamente il prodotto. 
Il secondo risultato dell’iniziativa è la ristampa 
anastatica, con il contributo della Fondazione 
CRT, del volume “I libri del campagnuolo”, per 
i tipi di Arnaldo Forni di Bologna, casa editrice 
prestigiosa e particolarmente specializzata in 
questo tipo di ristampa. 
L’assessore alla Cultura Giuliana Romano Bus-
sola ricordando che questa è l’ultima iniziati-
va dei festeggiamenti per il 150° anniversario 
dell’Unità d’Italia ha spiegato che il fondo Ottavi, 
donato alla Biblioteca Civica, è un patrimonio 
librario di alto valore storico, contenente 3400 
volumi oltre a varie altre pubblicazioni, perio-
dici, monografie, opuscoli, principalmente di 
argomento agronomico o attinente le discipli-
ne agrarie e zootecniche e illustra i progressi 
delle tecnologie agricole dal 1850 al 1930 circa. 
L’assessore che si è complimentata con il vinci-
tore del concorso video ha definito “piacevole 
la lettura del libro che ci fa penetrare nel mondo 
contadino del primo novecento”. 
Antonino Angelino ha analizzato nel dettaglio 
gli otto opuscoli del costo di venticinque cen-
tesimi ciascuno che compongono la raccolta 
e che compresi tra il 1911 e il 1913 “parlano 
dell’Italietta giolittiana dominata dallo spiri-
to cattolico-liberale, polemico ma mai astioso, 
contro il socialismo e gli eccessi dell’osteria e del 
gioco d’azzardo”.  
Il sindaco Giorgio Demezzi ha apprezzato 
“la riscoperta del passato con l’uso di tecnologi 
nuove che mostra la preparazione delle nuo-
ve generazioni” e l’assessore Federico Roboldi 
ha invitato a continuare l’attività di studio. A 
questo proposito il fondo librario è diventato 
oggetto degli approfondimenti di Francesco 
Gasco, laureato in Scienze dei Beni culturali 
all’Università di Genova e studente nel 2010-
11 del corso per tecnico esperto della Tutela 
organizzato dal For.Al di Casale.

Luciana Corino

Ssabato: pubblico e la premiazione di Cusanno (f. Angelino)

Valenza: federico II, scuola siciliana e monferrato

Viaggio storico-pittorico
(m.c.) - Sabato al Centro Comunale di Cultura di Valenza 
inaugurazione della mostra di Concetto Fusillo “Federico II, 
la scuola poetica siciliana e il Monferrato. Viaggio pittorico 
nel XIII Secolo”, curata di Carlo Prosperi. A fare gli onori di 
casa il direttore della Biblioteca Civica, Riccardo Massola, 
che ha introdotto l’artista originario di Lentini ma attualmente 
dimorante a Mombaldone, ideatore con critici e storici 
dell’archivio pittura: la fusione dell’arte con storie riportate alla 
luce attraverso la lettura e lo studio archivistico. Intervenuti, 
tra gli altri, il sindaco Sergio Cassano, l’Assessore provinciale 
Massimo Barbadoro, i critici Adriano Icardi e Carlo Prosperi, il 
dirigente scolastico Paolo Repetto l’editore Reverdito  

Ieri sera in Sinagoga si è con-
clusa l’edizione 2012 di “Ron-
dò in Monferrato”, rassegna 
di concerti abbinata all’ottava 
edizione del Corso di Direzio-
ne d’Orchestra curato da “Di-
vertimento Ensemble”, diretto 
da Sandro Gorli, il concerto in 
sinergia ha segnato l’inizio del 
ciclo curato da Giulio Casta-
gnoli “Da Salomone Rossi a 
Schoenberg” (v. box).-
Per il’’Rondò’’ sabato sera a 
Moncalvo un folto pubblico 
ha applaudito presso il Teatro 
Comunale, la conclusione del 
corso, la composizione “Diver-
timento Ensemble”, fondata 
nel 1977 da solisti di fama in-
ternazionale, la quale si è esi-
bita in musiche di Wolfgang 
Amadeus Mozart (quartetto 
per flauto e archi K 285), Ma-
nuel de Falla (Siete canciones 
populares españolas), Arnold 
Schönberg (Suite op. 29). 
Domenica la rassegna si è 
spostata a Grazzano Bado-
glio, presso la Tenuta Santa 
Caterina, dimora di Guido 
Carlo Alleva dove sono sta-
te protagoniste le musiche di 
Wolfgang Amadeus Mozart 
(quartetto per flauto e archi K 
285) e Gérard Grisey (Vortex 
Temporum) con l’ensemble 
(composta da Lorenzo Missa-
glia – flauto; Maurizio Longoni 
– clarinetto; Maria Grazia Bel-
locchio - pianoforte; Lorenzo 
Gorli violino; Paolo Fumagalli 
– viola; Martina Rudic – violon-
cello, diretti da Paolo Casira-
ghi, uno degli allievi del corso. 
Il tempo è stato partecipe della 
sinfonia con brontolii di tuo-
no che non hanno scoraggiato 
il folto pubblico, ristorato al 
termine dello spettacolo dal 
brindisi finale con Barbera e 

Promozione Si scopre 
il territorio attraverso 
la musica di livello

Grignolino offerti dal padrone 
di casa e gli stuzzichini della 
Pro Loco di Grazzano. 
La prima esperienza di concer-
ti abbinati al corso di direzio-
ne d’orchestra in Monferrato è 
terminata con l’invito da parte 
delle autorità locali a tornare 
il prossimo anno sulle colline 

monferrine e a consolidare nel 
tempo l’appuntamento, sia con 
il coinvolgimento delle realtà 
locali, sia attraverso la promo-
zione al di fuori del Monferra-
to, per dar modo di scoprire il 
territorio attraverso la musica 
di alto livello.

Claudio Galletto

Il ciclo da salomone rossi ad arnold schoenberg

Le prossime in sinagoga
In Sinagoga il ciclo “Da Salomone Rossi ad Arnold 
Schoenberg” realizzata dal compositore Giulio Castagnoli e 
iniziato ieri vedrà domenica 3 alle 17 ‘‘In ricordo di Sergio 
Liberovici’’, Paola Roggero  soprano, Coro Ghesher diretto 
da Erika Patrucco. Introduzione di Emilio Jona. Musiche di 
Sergio Liberovici su testi di Italo Calvino ed Emilio Jona e sue 
elaborazioni di canti ebraici Si continua domenica 10 sempre 
alle 17 con ‘‘Piano solo’’ Sabrina Lanzi - pianoforte. Musiche 
di Arndol Schoenberg, Felix Mendelssohn-Bartholdy, Ludwig 
van Beethoven.  Alle 17 di domenica 17 ‘‘Pagine ebraiche’’ 
col Trio Arkè. Musiche di Edgardo Del Valle de Paz e Mario 
Castelnuovo Tedesco e Felix Mendelssohn-Bartholdy.

Presentazione libraria alle Lunette il libro curato da roberto maestri con illustri collaboratori

I molti legami tra Carducci e il monferrato
��  CasaLe mOnferratO

Quali erano i legami tra Car-
ducci e il Monferrato? Lo rac-
conta il libro “Giosuè Carduc-
ci e il suol d’Aleramo”, curato 
da Roberto Maestri, che, con 
numerosi e autorevoli contri-
buti, cerca di approfondire il 
rapporto tra il poeta e il no-
stro territorio. L’opera è stata 
presentata sabato pomerig-
gio, nella Sala delle Lunette del 
Museo Civico, dal presidente 
del Circolo Culturale Marchesi 
del Monferrato, Roberto Ma-
estri, l’assessore alla cultura 
Giuliana Bussola, il professor 
Aldo Settia e Giuseppe Liga-
to, tutti autori di interventi 

ha parlato, con grande amo-
re e ammirazione per l’artista 
casalese, l’assessore alla cul-
tura Giuliana Bussola: “Il mo-
numento si trova a Bologna e 
nella nostra Gipsoteca è conser-
vato il gesso. Quest’opera non 
fu accolta favorevolmente dal-
la critica, influenzata, in quel 
periodo, dall’ubriacatura delle 
avanguardie. In realtà, Bistolfi 

che arricchiscono il volume. 
Si tratta di un compendio di 
considerazioni emerse dai nu-
merosi incontri promossi negli 
ultimi anni, in giro per l’Ita-
lia, dai Marchesi del Monfer-
rato su Carducci. I temi trattati 
avrebbero sicuramente incu-
riosito ben più persone del-
le poche (quindici-venti) che 
hanno presenziato all’evento, 
ma pensiamo che la quasi con-
comitanza con la premiazione 
del Concorso Ottavi al castello 
abbia penalizzato la presenta-
zione libraria. 
Sulla copertina del libro cam-
peggia la foto del monumento 
a Carducci realizzato da Leo-
nardo Bistolfi. Della scultura 

fu conservatore ma anche an-
ticipatore di novità. Il lavoro 
sulla statua si prolungò per ben 
20 anni, con grandi sofferenze 
per Bistolfi, ma rappresenta la 
summa della sua poetica. E’ 
riuscito ad unire simbolismo 
e liberty armonizzandoli. Le 
sue opere funerarie, poi, non 
sono quelle di un poeta della 
morte, ma di un poeta della 
vita: trasmettono tutta la sua 
convinzione del rinnovarsi del 
ciclo vitale. Per Bistolfi, lo spi-
rito non muore mai e la morte 
è il concime della vita”. 
Dopo un’introduzione di Ro-
berto Maestri, il libro si occu-
pa dei legami tra Carducci e il 
nostro territorio: Aldo A. Settia 

tratta di spunti e problemi di 
geografia carducciana sul suol 
d’Aleramo; Sonia Barillari si 
occupa di Carducci e leggenda 
d’Aleramo tra filologia e folclo-
re; Marco Veglia parla del li-
bro “Rime e Ritmi”; Francesco 
Benozzo paragona Carducci a 
Tolkien, autore de “Il Signore 
degli Anelli”; Giuseppe Ligato 
propone un documento caro 
a Carducci: l’”Epistola epica”; 
Nuccio Lodato fa luce sul pen-
siero del poeta; Giuliana Bus-
sola scrive sul monumento di 
Bistolfi. 
“Giosuè Carducci e il suol d’A-
leramo” è distribuito da Asti 
Libri e costa 15 euro..

fabrizio Gambolati  

moLta CurIosIta’ saBato mattIna In PIazza CasteLLo, sfILata da e Per VerCeLLI

raduno d’epoca: i vecchi musoni Lancia esatau
e una topolino nera per il trasporti del vino
Tanta curiosità sabato mattina per il raduno organizzato dall’Associazione Italiana Trasporti d’Epoca con sfilata (da e per 
Vercelli) e mostra in piazza Castello. Tra i camion i vecchi ‘‘musoni’’, come il  Lancia Esatau panna e blu della collezione 
Marazzato e il rosso OM Titano (coll. Marchiori); apprezzata ancora oggi la linea tondeggiante dell’Alfa Romeo. Molta 
storia per gli autobus che hanno unito generazioni e paesi. Molto fotografata la Topolino Nera del ’41 utilizzata dalla “G. 
Rossi e figli” per il trasporto di vino, con tanto di damigiane legate sul tettuccio. (f. Furlan).

assessOre BussOLa
Il monumento di 
Bologna, summa 

dell’opera di 
Leonardo Bistolfi
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Con una bella festa, dedicata a tutta la popolazione terrug-
gese, è stato inugurato il nuovo Bar Trattoria Pizzeria “Vil-
la Poggio”. A fare gli onori di casa Gianni e Lucia con la 
presenza del sindaco Giovanni Bellistri e della sindachessa 
del consiglio dei ragazzi Vittoria Garrone. “Villa Poggio” 
è ora un punto di riferimento importante per passare ore di 
relax e serenità nel parco. Il Bar Trattoria Pizzeria “Villa 
Poggio” è aperta dal martedì alla domenica, alla sera è 
anche pizzeria e su prenotazione al venerdì cucina di pe-

sce. Una grande sala ristorante, due terrazze panoramiche 
e un dehor verso il parco sono il simbolo della nuova gran-
de ospitalità di “Villa Poggio”. Gianni e Lucia desiderano 
porgere un sentito ringraziamento a: Amministrazione co-
munale, Associazione Turricola, geom. Marco Defrancisci, 
Davide Beccaria per le tinteggiature, geom. Gianni Ottone; 
un ringraziamento per la disponibilità a Enzo Salvo, Marino 
Montemezzo, Bruno Garrone, Franco Maggiorotti; un rin-
graziamento particolare a Luigino Mazzucco.

Inaugurazione per gli abitanti del paese

Villa Poggio: una festa per terruggia
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Il pubblico alle Lunette per la presentazione, nel riquadro i relatori

Il pubblico al cocnerto di Moncalvo


